
Prime proiezioni dei risultati delle elezioni 
in Cecoslovacchia: tra i cechi trionfa col 39% 
dei voti l'artefice della riforma economica 
Al 5% ciò che resta del Forum civico di Havel 

A Bratislava Meciar conquista il 35% 
ma la sinistra va oltre le aspettative col 17% 
In forse l'ingresso in parlamento di Dubcek 
Paese sempre più diviso tra le due repubbliche 

A Praga vince la destra dì Klaus 
E in Slovacchia il primo partito è quello autonomista 
Vittona della destra a Praga, il leader dell'Ods Va-
clav Klaus, ottiene il 39 per cento La Slovacchia dà 
fiducia ai leader nazionale e populista Vladimir Me­
ciar Il paese è diviso fra nord e sud il sud protesta 
contro la capitale federale e vota per la sinistra e i 
partiti nazionalisti Moravia e Boemia chiedono di 
andare avanti con la nforma liberista Per Klaus «la 
situazione politica si è chiarita» 

JOLANDA BU FAUNI 

• • Un tnonfo al di la delle 
aspettative per Vaclav Klaus 
artefice della nlorma economi­
ca sulle nve della Moldava, se­
condo le proiezioni prodotte 
da una società tedesca mez-
7 ora dopo la chiusura dei seg­
gi ai quali 1 affluenza degli 
elettori e stata dell 86% (96% 
due anni fa) Le proiezioni gli 
hanno dato il 39% nella media 
fra camera delle Nazioni e ca­
mera del Popolo al parlamen­
to federale I sondaggi preelet-
torali pronosticavano il 24% 
ma si sapeva già che il 35% de­
gli incerti avrebbe potuto mo­
dificare in modo sostanziale i 
risultati effettivi Klaus ha fatto 
in tempo a mostrare, dopo il 
bastone della stretta creditizia 
e dei licenziamenti la carota 
della stabilita mondana, di 
nuovi posti di lavoro, almeno 
nelle aree più dinamiche di 
Boemia e Moravia Un supple­
mento di consenso gli è venuto 
dalla distribuzione gratuita alla 
popolazione del 30% delle 
azioni delle imprese da priva­
tizzare Una misura che secon­
do molti ha il sapore di un e-
largizione preelettorale e che 
tuttavia sembra-aver un pochi­
no elevato i suoi indici di gradi­
mento nella ostile Slovacchia 
Il suo Partito cwico democrati­
co (Ods) è I unico ad avere in 
Slovacchia una formazione af 
fratellata che ha superato, 
sempre secondo le pnme 
proiezioni la soglia del 5% 

Vince la destra dunque 
nella repubblica ceca prende 
il 9% e il 7% anche la formazio­
ne guidata dal ministro per 1E-
conomia Vladimir Dlouhy. su­
pera la soglia del 5% il partilo 
repubblicano di estrema de­
stra Rientra per un soffio in 
parlamento il Movimento civi­
co di Jun Dienstbier (5,5%). ciò 
che resta del grande fiume del 
Forum civico che elesse Va­
clav Havel presidente Eppure 
ia piccola (orza dell'attuale mi­
nistro degli Esten potrebbe es­
sere importante per una coali­
zione che salvi quel che resta 
dello spirito della «rivoluzione 
divelluto» 

Il Blocco di sinistra (Pc) è la 
seconda forza politica ceca 

con 111% e nel parlamento 'o-
cale avrebbero mantenuto la 
quota del 90 a1138% [social­
democratici di Horak, ncntra-
no Tk Ile assemblee elettive per 
la prima volta dal dopoguerra 
Hanno il 10% alla camera del 
Popolo il 6 S alla camera delle 
nazioni Intorno al 5% si atte­
stano anche I Unione libcral-
sociale (di sinistra) e i demo-
cratico-cnstiani 

Il nsultato e capovolto se si 
guarda alla Slovacchia Vince 
e l era scontato Vladimir Me­
ciar che ha raccolto il malcon 
tento degli slovacchi verso Pra­
ga sul doppio binano delia so­
vranità e della particolarità 
economica della repubblica 
per cui «ciò che va bene a Pra­
ga (la ncetta liberista), non va 
bi*ne a Bratislava» Ha ottenuto 
il 35%, gli ultimi sondaggi gli 
davano il 30%, e con il 10% del 
partito nazionale slovacco 
(più radicale), i nazionalisti 
raggiungono nel Consiglio Slo­
vacco il 45% 

L incognita nazionalista si fa 
d jnque più pesante anche se 
si sottolinea a Bratislava, è il ri­
sultalo dello sciovinismo ceco 
che vuole imporre le sue solu­
zione oppure alferma con 
noncuranza «Se non vf piace 
andatevene pure» (Klaus) 
Ma a contraddire i risultati 
praghesi, e e un altro dato dcl-
Ui Slovacchia l'affermazione 
della sinistra è netta e decisa II 
17 per cento è andato al parti­
to democratico della sinistra, 
un dato al di sopra delle pur 
ottimistiche aspettative £ un 
partito nato dall evoluzione 
del Pc che guarda, diversa­
mente dagli ex comunisti ce­
chi di onentamento conserva­
tore a un elettorato giovane 
Cel ceto medio intellettuale 
Difficilmente entrerà nel Parla­
mento federale il piccolo parti­
lo socialdemocratico di Ale-
vandr Dubcek (fra il 4,5 e il 
5%) che pero spèra di ottenere 
seggi nel parlamento locale 

Da questa contrapposizione 
•speculare del voto I attuale 
premier slovacco Camogursky 
trae la convinzione «che sarà 
molto difficile dare vita a un 
governo federale» Soddisfatto 

Popov fe le valìgie 
Eltsin nomina 
Luzhkov sindaco 
Gavnl Popov, sindaco di Mosca dal 1990, lascia la 
scomoda poltrona di primo cittadino Successore 
è già stato nominato lun Luzhkov, vicesindaco, 
con il placet dello stesso Popov La versione uffi­
ciale parla di incompatibilità di incanchi ma un 
collaboratore del sindaco dimissionano nvela 
che sono state le profonde divergenze politiche 
con Eltsin a spingere Popov a fare le valigie 

IBI MOSCA. Gavnl Popov sin­
daco di Mosca dal 1990. fa la 
valigie Eltsin ha accettato le 
sue dimissioni dalla canea e 
ha già nominato il successore 
alla poltrona di pnmo cittadi­
no della capitale Si tratta di 
lun Luzhkov già vice-sindaco 
Era stato lo stesso Popov ad 
indicare in Luzhkov il suo del­
fino «Si è messo in luce per la 
capacità e la competenza di 
cui ha dato ampia prova du­
rante e dopo il tentativo di col 
pò di stato dell agosto scorso» 

La versione ufficiale per 
queste dimissioni l'ha fornita 
lo stesso Popov spiegando di 
aver deciso di abbandonare la 
direzione dell amministrazio­
ne municipale di Mosca per 
dedicarsi completamente al-
1 attività politica nella sua ve­
ste di presidente del «movi­
mento per le nforme diploma 

tiche» Popov aveva nlevato 
che la legge vieta ai pnmi cit­
tadini di cumulare la loro can­
ea con la leadership di partiti 
o movimenti politici 

Ma questa spiegazione non 
convince del tutto Almeno la­
scia molti dubbi in Vasili Scu 
khnovski esponente della 
giunta comunale, stretto col­
laboratore del sindaco dimis­
sionano In una intervista al 
quotidiano > < «Niezavisimaia 
Gazieta» Sciakhonovski ha di­
chiarato che i motivi delle di­
missioni possono essere di 
tutt altra natura 

Da un lato ci sarebbe stata 
"I impossibilità per Popov di 
«realizzare i suoi obiettivi poli­
tici ed economici nella situa 
/Ione odierna» dall altra «la 
sensazione di non godere più 
dell appoggio del presidente 

Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel 
durante un suo intervento in Parlamento 

ovviamente e Vaclav Klaus 
•La situazione politica si è no­
tevolmente chianta - ha di­
chiarato commentando le 
proiezioni - e questo consenti­
rà di trovare soluzioni più rapi­
de e conseguenti per la costru­
zione di un sistema politico 
democratico» Preoccupata, 
invece, la dichiarazione di Jin 
Dienstbier «Spenamo che la 
destra non spinga le cose trop­
po lontano e si impegni su una 
scelta liberale e democratica 
checi porti al livello europeo» 

Difficile prevedere gli svilup­

pi immediati delle elezioni 
Sembra da escludere che le 
forze di destra imbarchino l'e­
strema destra del partito re­
pubblicano mentre è quasi 
scontata I alleanza con le forze 
di centro in particolare con i 
democnsUani Ali onzzonte vi 
sono pero scadenze che im­
pongono la maggioranza qua-

, liticata dei 2/3 Prima fra tutte 
I elezione del presidente il 3 lu­
glio Qui entra in gioco il «dint-
to di veto slovacco» con cui 
Meciar potrebbe ottenere mol­
to per la sua repubblica 

Il sindaco di Mosca Gavriil Popov 

e del governo» Già sei mesi fa 
infatti Popov era pronto a fare 
le valigie affermando che la 
sua politica di nformc veniva 
ostacolata e aveva accusato il 
parlamento russo di tarpargli 
le ali In quell occasione «Cor 
vo bianco» era nuscito a fargli 
cambiare convincendolo a 
restare Ma la tregua è durata 
poco 

La «Niczavisimaia Gazieta» 
non si ferma ai dubbi del col­
laboratore di Popov Per il 
giornale le dimissioni sono 
dovute al fatto che tra Eltsin e 
Popov si e creato un incolma 
bile abisso sulla linea da se­
guire nei confronti del sistema 
dei soviet organismi di potere 
a diversi livelli il presidente 
russo alferma il giornale sul 
la spinosa questione ha opta­
to per una linea di compro­

messo mentre Popov ha idee 
più radicali e vorrebbe la fine 
di queste strutture, con I obiet 
tivo di realizzare una vera e 
propria repubblica presiden­
ziale 

Il quotidiano sostiene che 
Popov si sarebbe reso conto 
poi del fatto che quella di sin­
daco di Mosca sta diventando 
una poltrona assai scomoda e 
«rappresenta un pencolo sem­
pre più grande per uomo poli 
tico» «Niezavisimaia Gazieta» 
non esclude che nelle mire a 
lungo termine di Popov vi pos­
sano essere il posto di rappre­
sentarne della Russia presso 
laCcc (attualmente occupato 
da Ivan Silaiev) o addirittura 
al posto di primo vice ministro 
legorGaidar la mente della ri 
forma economica in atto le 
cui dimissioni vengono solle­
citate da più parti 

L'incognita Vladimir Meciar 
Disco verde per la secessione? 
• i Chi è Vladimir Meciar7 Un populista, un 
nazionalista un esponente di sinistra un tra-1 " 
sformista un pragmatico' Se si vuole fare * 
qualche affidabile previsione sul futuro della 
Cecoslovacchia come stato in qualche torma 
unitano si dovrà attendere che questo nodo 
il nodo della personalità politica di Vladimir 
Meciar, che ha ottenuto in Slovacchia secon­
do le pnme proiezioni, il 35,5% dei voti sia 
sciolto Sinora il mistero delle sue intenzioni 
nmane fitto La sua affermazione alla testa di 
un cartello di forze nazionaliste che sinora si 

" è mantenuto sul filo dell ambiguità fra sovra­
nità e indipendenza fra posti ministeriali e 
rottura non getta maggior luce sul futuro 
prossimo £ un ex comunista espulso dal Pc 
dai normalizzaton del 1968 ma nell universo 
postcomunista non 6 il pnmo caso di neon-
versione sul versante nazionale Si tratta di ve­
dere se la versione cui si accosta di più è quel-
tu pericolosa {Milosevic) o moderata (Krav-
ciuk) Il suo programma ha un forte contenu- -
to sociale ma e è'ehi dice che sia pronto al-
I accordo con il libensta ceco Klaus artefice 
della nforma La conferma viene da Petr 
Weis segretano del partito democratico della 
sinistra (ex comunisti) forte della buona af­

fermazione in Slovacchia del 17% «Sbaglia 
chi ritiene Meciar un uomo di sinistra» se per 
sinistra si intende il travagliato punto d arrivo 
che pone al pnmo posto il tema della demo­
crazia Il quadro si complica ultenormente 
con la buona affermazione dell'altra forma­
zione nazionalista più radicale ISns, con cir­
ca il 9% dei suffragi 

In Moravia e Boemia la palma del vincitore 
spetta a Vaclav Klaus 39% contro il 24 dei 
sondaggi È un mandalo per andare avanti 
spediti, nella nforma economica costi quel 
che costi La cosa sarebbe semplice se non si 
trattasse di formare un governo federale sulla 
base di risultati contrapposti affermazione 
della destra in Boemia <. Moravia affermazio­
ne di forze nazionaliste e di sinistra in Slovac­
chia Klaus dovrebbe avere i numen per for­
mare un governo di centro-destra che com­
prenda alcuni degli alleati atfùalf,"qù"all"irffir' 
nitrirò, degli Esten Dienstbier. fiotrehbe. .se, 
Vuote, avere la forza sulficlentó;pe£rj*o)vere, 
sulpfino dell autonomia la vertórareoYrBHP 
telava. Due ostacoli si ^appongono la nfor­
ma economica concepita in modo unitario il 
successo inaspettato dell'estrema destra scio­
vinista il partito repubblicano - QJB 

Vaclav 
Klaus, 
ministro 
delle Finanze 
del partito 
democratico 
civico 

Vladimir 
Meciar 
leader 
del movimento 
per una 
Slovacchia 
democratica 

Ancora tensioni e voci di manovre destabilizzanti 

Il neo-premier comincia 
tra i veleni di Varsavia 
Tensione in Polonia anche dopo l'elezione del nuo­
vo premier Waldemar Pawlak Non hanno smesso 
di circolare, nonostante le smentite, voci su piani di • 
destabilizzazione e movimenti di truppe D*»l resto è 
sintomatico che dopo il voto di sfiducia contro l'ex 
premier, all'ex ministro degli Interni sia stato imme­
diatamente vietato l'accesso al dicastero Le difficol­
tà che Pawlak dovrà affrontare 

M VARSAVIA. È ancora viva 
la tensione in Polonia dopo la 
lunga notte tra giovedì e ve-
nerdlquando nelle ore che 
hanno preceduto [elezione 
del nuovo premier il leader 
del partito contadino Psl Wal­
demar Pawlak sono circolate 
voci di movimenti di truppe e 
di tentativi di destabilizzazio­
ne della democrazia Da più 
parti sono piovute le smentite 
e Andrzej Drzycimski, porta­
voce del presidente Lech Wa­
lesa ha assicurato che que-
st ultimo ha «il pieno controllo 
del ministero degli Interni e 
della Difesa» Ma qualcosa de­
ve essere pur successo se lo 
stesso drzycimski ha nvelato 
che subito dopo il voto di sfi­
ducia al premier Jan Olszews 
ki 1 ex ministro degli Interni 
Antoni Macierewicz non ha 
avuto più accesso ali edificio 

del ministero e se il primo at­
to del neo-premier è stato di 
esautorare lo stesso Maciere-
wicz e il ministro della Difesa 
prò tempore Romuald Szere-
mietiew, per nominare imme­
diatamente due sostituti Alla 
Camera len, il clima è stato da 
«regolamento di conti» e i de­
putati si sono scontrati sulla 
questione del materiale pre­
sentato dal ministero degli In­
terni riguardante i presunti 
collaboraton della polizia se­
greta comunista (Sb) tra il 
1945 e il 1990 I partiti della 
coalizione uscente sono stati 
accusati di aver voluto mante­
nere a tutti 1 costi il potere, uti­
lizzando materiale di dubbia 
provenienza La nsposta è sta­
ta che «forze occulte» sono 
riuscite a bloccare 1 elimina­
zione delle incrostazioni co­
muniste nella vita pubblica 

polacca 11 neo-premier si è 
comunque messo al lavoro 
per costituire il nuovo gover­
no A differenza di quanto ac­
cadeva con il pnmo ministro 
uscente Jan Olszewski, 1 inte­
sa di Pawlak con Walesa sem­
bra buona Va detto che la 
sua elezione (261 voti sui 230 
nece&san) è stata resa possi­
bile da forze assai eterogenee 
dagli ex-comunisti fino ai na­
zionalisti del Kpn L eventuale 
abbandono anche di una sola 
di queste due forze, mettereb­
be il premier in oggettiva mi­
noranza Un segnale delle dif­
ficoltà che attendono Pawlak 
è venuto già ieri, quando pro-
pno gli ex-comunisti e il Kpn 
hanno votato contro il bilan­
cio dello stato che pure è stato 
adottato Gli osservatori nota­
no comunque che, per la pn-
ma volta da tre anni, gli ex-co-
munisu sono nentrati In pieno 
nel gioco politico Dopo gli 
entusiasmi iniziali, ora il neo­
premier si scontra con le pn­
me vere difficolta Parlando 
con i responsabili del Psl, il 
suo partito Pawlak ha detto 
che la situazione politica è as­
sai più complicata di quanto 
egli si aspettasse, ma che è 
convinto che I atmosfera si 
calmerà <• permettendogli di 
intraprendere la formazione 
del nuovo gabinetto 

Eltsin 
toglie 
la limousine 
a Gorbaciov 

AH ex presidente sovietico Gorbaciov (nella foto) cnlicaro il 
suo successore Eltsin è costato la Limousine di servizio Sarà 
stata una coincidenza ha sottolineato ieri poco convinto Pa 
vel Palazhchenko collaboratore e interprete di Gorbaciov 
ma sostituirgli la Zìi nera riservata ai massimi dirigenti con 
una tozza Yolga familiare messa .^disposizione dei fun/jo-
nan di media levatura appena una semmana dopo aver en­
trato il >_apo del Cremlino, è quanto meno sospetto «La 
coincidenza è sorprendente», ha scntto il giornale MoiJtous-
ky Komsomolets «solo una settimana fa aveva nlasciato 
un intervista dunssima alla Komsomolskaya Praoda contro 
la gestione Eltsin» C 6 di che preoccuparsi continua il gior 
naie «un altro paio di interviste come quella e il presidente 
dell Urss sarà costretto ad andare a lavorare in bicicletta» 
Eltsin ha nsposto agli attacchi del suo vecchio rivale ncor-
dandogli 1 impegno a tenersi fuori dalla politica, un invito al 
la moderazione (in pratica una sollecitazione a stare zitto) 
è amvato a Gorbaciov anche dall ambasciatore Usa a Mo 
SCd 

Sondaggio 
in Francia: solo 
il 42% dice «sì» 
a Maastricht 

La stragrande maggioranza 
dei francesi (183 per cento) 
è soddisfatta della decisione 
del presidente Francois Mit­
terrand di sottoporre a refe­
rendum la ratifica del tratta-
to di Maastricht, ma per ora 

^" • " """""^™"~"^"" ' "* sono meno della metà quelli 
decisi a votare «si» Secondo un sondaggio pubblicato dal 
quotidiano Uè Figaro solo il 42 percento si pronuncerà sicu­
ramente a favore e un quarto dell'elettorato è tuttora indeci­
so Coloro che certamente voteranno «no» sono il 26 per 
cento I più forti sosteniton del trattato di Maastricht sono i 
socialisti infatti sempre secondo il sondaggio se ti referen­
dum si svolgesse oggi l'86 percento dell elettorato del parti­
to di Mitterrand voterebbe a favore Varando la campagna , 
referendana il capo dello Stato aveva detto che non intende ' 
trasformare la consultazione in un plebiscito sulla sua politi 
ca interna e il quotidiano Liberation scrive che I Europa vale 
bene la messa in gioco di ciò che resta della credibilità di un 
presidente «debole giunto alla fine de! percorso» , 

Libano 
Presto liberi 
due ostaggi 
tedeschi? 

1 due ultimi ostaggi occiden­
tali ancora nelle mani dei ra-
piton filo-iraniani in libano i 
tedeschi Thomas Kcmptner 
e Helnnch Struebig saranno 
forse liberati ' nelUbano 
onentalc Lo ha scntto il 

™ quotidiano Ad Diyar citato 
anche dall'agenzia iraniana Ima II giornale di Beirut, cne 
non nvela le sue fonti scrive che i due uomini saranno libe-
raU m un luogo imprecisato della valle della Bekaa «A que 
sto scopo - aggiunge Ad Dxyar - sono già state prese tutte le 
adeguate misure di sicurezza» e lascia intendere che i due 
ostaggi potrebbero essere stati tenuti nella regione di Baal-
beck, una roccaforte del partito fondamentalista islamico li-. 
banese hezbollah filo-iraniano Una fonte iraniana a Beirut 
ha però espresso cautela nei riguardi della notizia, ma e è 
da ncordare che nella sua recente visita nella capitale liba­
nese, il ministro degli Esten iraniano Ali Akbar Velayau ave 
va espresso il suo desideno che il nlascio dei due ostaggi av­
venisse senza troppa pubblicità. Struebig, 50 anni e Kempt-
ner 31 anni - entrambi membn dell organizzazione umani 
tarla tedesca «Asme Humamtas» furono rapiti il 16 maggio 
1989 nella atta, portuale di Sidone 

Attraverserà 
l'oceano -
Atlantico 
in pedalò 

Venerdì prossimo 1 amenca-
no Dwight Collins tenterà 
una traversata dell Atlantico 
a bordo di un pedalò Dopo 
due anni di preparativi cer­
cherà di battere il record uf-
ficioso dell inglese Tom Me 

" " " " " " " " " ^ Clean, che nel 1987 attraver­
sò I oceano su una barca a remi in 54 giorni e 18 ore L im­
barcazione che ha fatto approntare per questa impresa e 
lunga 7 metn e larga 1 metro e 30 centimetri ed è a metà tra 
uno yacht ultramoderno e una batisfera dei romanzi di Giu­
lio Veme Collins prevede di pedalare per circa 12-15 ore al 
giorno seduto un sedile simile a quelli da automobile Si nu­
trirà di tavolette energetiche e biscotti, seguendo una dieta 
bilanciata studiata dall università delio Utah Per passare il 
tempo ascolterà letture registrate di libn e converserà con 
moglie e amici per radio Durante le ore di sonno la barca 
sarà portata dalle onde, ma la corrente del golfo dovrebbe 
mentenerla nella giusta rotta 

VIRGINIA LORI 

Mubarak attacca Israele 
«Stanno sabotando la pace 
Gerusalemme est deve 
essere restituita agli arabi» 
• • IL CAIRO In uno dei suoi 
più violenti attacchi contro 
Israele, il presidente egiziano 
Hosm Mubarak ha accusato lo 
stato ebraico di sabotare la 
conferenza di pace sul Medio 
onente e ha invitato la comu­
nità intemazionale a collabo­
rare alla liberazione di Gerusa­
lemme est 11 discorso è stato 
pronunciato al quartier gene 
rale della lega araba In occa­
sione del venucmquesimo an-
niversano della guerra dei sei 
giorni Mubarak ha detto che 
I occupazione della Cisgiorda-
ma della striscia di Gaza e del . 
Golan «non crea un diritto né 
una legittimazione sui quei ter-
nton e questo vale a maggior 
ragione per la città araba di 
Gerusalemme» La Siria ha n-
badito che il ripetersi degli at 
tacchi israeliani nel libano me-
ndionale possono provocare 
un nuovo conflitto mediorien­
tale affossando il processo di 
pace L avvertimento che 
echeggia altn espressi nei gior­
ni scorsi anche dal presidente 
siriano Hafez el Assad, e stato 
lanciato oggi dal ministro degli 
esteri siriano Farouk al Sha-
rca giunto ad Amman per una 
riunione dei ministn degli este­
ri delle parti arabe che dialo­
gano con Israele 1 lavori della 
sessione si apriranno in serata 
secondo le fonti giordane sul 
particolare sfondo di due setti­

mane di attacchi israeliani nel 
sud del Ubano dwe anche 
nelle ultime ore la g jemglia ha 
attaccato postazioni dello sta­
to ebraico La Sina (che ha un 
patto di cooperatone ad ojmi 
livello con Beirut ndr ) appog­
gia - ha detto Sharea • la neh le 
sta libanese di un esame di » 
questi avvenimenti e delle loro -
npercussion. sul processo di 
pace da parte dei ministn de­
gli esteri della lega araba •• 

Una polente bomba telo o 
mandata è stata fatta esplode­
re questa mattina nel libano 
del sud al passaggio di una 
pattuglia motorizzata del filo-
israeliano esercito del Libano 
del sud (Els) uccidendo due 
miliziani e ferendone tre 

L attentato il più sanguino­
so da quando tre settimane fa 
è nprcsa una sene di scontn 
sanguinosi tra esercito ìsrae'ia-
no e gruppi guerrigl en e awe 
nulo nei pressi del villaggio di 
Kfar Falous dieci chilometri a 
occidente della cittadina :n- > 
stiano di Jezzine. roccaforte 
dell Els ali esterno della fascia 
di sicurezza L attacco e stato 
nvendicato dal «fronte della re­
sistenza nazionale libanesi»» 
una coalizione di gruppi d si­
nistra filosinani che ha di'tto 
pure che i suoi gucmglien han­
no fatto ntomo alle loro basi 
sani e salvi 
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